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      Mack Taylor ha condotto una vita meravigliosa da quando ha lasciato la sua casa e lo scandalo dietro di sé. Il suo passato lo perseguita e lo conduce lungo una via di totale scompiglio. Gli incubi lo affliggono fino a quando non è costretto ad affrontare le scelte che ha fatto. Nel tentativo di correggere i torti del suo passato e trovare il modo di andare avanti con la sua vita, torna a casa per chiedere perdono.

       Meghy Watkins non ha mai lasciato la sua città natale e ha abbandonato ogni progetto che aveva fatto. È diventata una reclusa e lascia a malapena la sua casa. Le consegne e internet sono diventati i suoi migliori amici. Ha difficoltà a lasciar andare le sue insicurezze e non riesce a dimenticare l'unica persona che ha sempre amato.

      Il destino ha un piano e alla fine a Mack e Meghy non resterà molta scelta. Arriverà a prendere una decisione e quella giusta porterà loro una felicità inimmaginabile.
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      Questo libro è per tutti coloro che credono nella magia e nelle seconde possibilità in amore. Spero che ti piaccia Baci al sapore di neve. Mack e Meghy hanno i loro motivi per amare l’inverno e trovano la loro felicità nell’accettare la vita e nel chiedere perdono. Qualche volta è questo tutto ciò che può fare per scoprire che cosa desideri e che cosa sei disposto a fare per ottenerla— solo credere nelle possibilità.
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        Il colore del mio cuore si tinge di blu

        infranto dalla tua perdita

        Mi capivi

        ed ora eccomi…

      

      

      

      
        
        Nessun amore potrà mai essere più vero

        di quello tra me e te

        Fiocchi di neve svolazzano intorno

        Senza emettere alcun suono.

      

      

      

      
        
        I sogni sono fatti di

        felicità e amore

        baci al sapore di neve

        e incondizionata gioia…
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        ed ora eccomi…
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        Sonagli che suonano stai ascoltando

        Nella strada la neve luccica

        Una bellissima visione, siamo felici stasera

        camminando in una meraviglia d’inverno

      

      

      Le decorazioni luccicavano di scintillante luce attraverso ogni lanterna posta nella perfetta strada principale del pittoresco villaggio. I fiocchi di neve svolazzavano dall’oscuro cielo mentre cadevano ovunque. Le campane della chiesa vicina iniziarono a suonare mentre scoccavano le sei di sera. La gente passeggiava lungo le strade parlando allegramente euforici per le feste. Tutto questo doveva riempirlo di gioia ma non fu così. La città gli aveva lasciato una combinazione di nostalgia e avversione nella bocca. Cosa sto facendo qui?

      Il suo agente aveva pensato che fosse una buona idea tornare alla sua città natale per rilassarsi—guarire. Mack Taylor non voleva nient’altro che tornare a Suttons Bay. I ricordi dovrebbero essere belli. La sua infanzia non era stata brutta e fino a qualche mese prima di partire aveva amato il suo paese. Il suo successo era stato il suo punto fermo e il modo per provare che alcuni sogni possono diventare realtà. Non era stato una meteora e aveva dovuto farsi strada fino in cima. Ora che lui era arrivato lì si rifiutava di ricadere in basso—questa ferita non sarebbe stata la sua rovina.

      Proseguì lentamente diretto verso l’unico albergo presente nella piccola cittadina—Hillside Homestead. Era un casale degli inizi del ventesimo secolo trasformato in un bed and breakfast. La proprietaria aveva fatto in modo di tenerlo fedele a come quando era stato costruito. Lei era anche la zia di Mack, e la sua unica parente in vita.

      Hillside Homestead era localizzata proprio ai confini della città in cima alla alta e ampia collina. Era ripida da scalare nelle giornate buone ma in quelle nevose—dieci volte peggio. La aveva odiata e amata durante la sua crescita. Da bambino era il miglior guidatore di slitta che si potesse trovare e da adolescente una spina nel fianco quando provava a scappare  di nascosto. Sua zia lo scopriva ogni singola volta e comunque aveva continuato a provare. Ora con la ferita alla gamba odiava quell’arrampicata più che mai. Si fermò un momento per massaggiare la parte dolente della coscia.

      Mack passò attraverso la neve fino a raggiungere il portico. La luce della cucina lo accolse e gli disse tutto ciò che aveva bisogno di sapere. Sua zia era in casa, probabilmente intenta a preparare dolci per la colazione del giorno dopo. Lei era orgogliosa della sua cucina casareccia e dei cibi tradizionalmente accurati. Doveva entrare dentro e dirle che era ritornato a casa per Natale. Lo aveva pregato per anni di tornare ma lui aveva sempre accampato scuse sul perché non potesse farlo. In verità, aveva un motivo per starne lontano e finché sarebbe rimasto a Suttons Bay avrebbe fatto in modo di stare alla larga da tutta l’intera città.

      Spinse le mani nelle tasche dei jeans e sospirò. Tutto quello che aveva con sé era uno zaino con un paio di vestiti e il suo portafoglio. Il suo agente si era accertato che non avesse modo di scappare dalla città una volta arrivato.  Fino a che Ben non avesse pensato che fosse abbastanza guarito Mack era bloccato nella città dove era cresciuto. Ben credeva di fargli un favore. Il suo agente non aveva compreso che lo stava forzando ad affrontare i fantasmi di un passato che preferiva dimenticare. Si avvicinò al portone e lo spalancò. Il calore lo avvolse non appena entrò dentro. “Zia Rose,” chiamò.

      “Mack?” Lei si precipitò nella stanza e avvolse le sue braccia intorno a lui in uno stretto abbraccio. “Perché non mi hai fatto sapere del tuo arrivo? Avrei preparato un piatto speciale o fatto sì che la tua stanza fosse sistemata.”

      Questa era una cosa su cui poteva sempre contare—sua zia teneva una stanza per lui. Se avesse fallito nel tentativo sapeva che avrebbe sempre potuto tornare all’ovile. Era stato così felice di non dover tornare—fino ad ora.

      “Non era in programma,” le disse. “Sono in vacanza forzata.”

      Zia Rose fece un passo indietro e lo studiò. “Che cosa c’è?” Si imbronciò mentre lo fissava. Lui aprì bocca per spiegare ma non ne uscì parola. Si sarebbe molto arrabbiata una volta che le avesse detto dell’incidente. Non era cosa risaputa. Ben aveva gestito il tutto per far sembrare che tutto procedesse bene nel mondo di Mack. Nessuno all’infuori di Ben e i dottori sapevano la verità. Zia Rose posizionò le mani sui fianchi e batteva i piedi sul pavimento. “Dimmelo subito,” pretese.

      “Non posso tornare a casa semplicemente per rivedere la mia zia preferita?”

      “Ti ho cresciuto, ragazzo,” lo rimproverò. “Non mi prendi in giro. Ti ho pregato di tornare a casa per troppo tempo per credere a questa fandonia.” Inclinò la testa e strinse gli occhi sospettosa. “Hai perso tutti i tuoi soldi e non hai un posto dove andare? Perché non ho sentito la macchina arrivare?”

      Zia Rose non avrebbe lasciato correre. Doveva sputare il rospo e farla finita. “Non mi hanno portato fin qui.” Questa era la verità. “Il mio autista mi ha lasciato fuori dalla città. Volevo camminare per le strade e vedere cosa era cambiato dall’ultima volta che sono stato qui.” Non era del tutto vero… Lui aveva desiderato un po’ più di tempo per sé prima di affrontarla. Ancora non era certo di quello che avrebbe fatto o detto agli altri durante questa visita.

      “Per quanto resti?”

      Questa era la parte più difficile. Non sapeva davvero quanto Ben lo avrebbe lasciato arenato a Suttons Bay. “Fin quanto mi potrai sopportare.”

      “Allora non te ne andrai più,” disse impassibile. “Lavora per me. Mi potrebbero servire un altro paio di mani qui. C’è sempre qualcosa che necessita di essere aggiustato.”

      Rise. “Mettimi a lavoro se hai bisogno.” Alcune cose non cambiano mai mentre altre non potevano far altro che evolvere in qualcosa di nuovo. Almeno avrebbe potuto sempre contare su Hillside e sua zia. Sarebbe dovuto tornare molto prima.

      “L’hai vista?” chiese zia Rose.

      “Chi?” Finse di non sapere di chi stesse parlando. Dato che, non appena gli fece la domanda, apparirono nella sua mente immagini di lei. I suoi capelli dorati color cannella e occhi color miele—quelle sensuali labbra rosse e il delizioso corpo. L’aveva amata da quando aveva cinque anni ed era stata la sua migliore amica. Mack non avrebbe mai potuto dimenticarla, o perdonare se stesso per averle fatto del male in tutti quegli anni.

      “Non fare il finto tonto,” lo accusò zia Rose. “È storia passata—lei ti ha perdonato. Dovresti perdonare te stesso e andare a trovarla.”

      “Non posso,” rispose tristemente. “Alcune cose non possono essere perdonate.”

      Chiuse gli occhi e represse emozioni a lungo sopite. Erano difficili da controllare con la miriade di ricordi che lo bombardavano. Forse avrebbe dovuto dire la verità a sua zia. Se avesse scoperto l’intera storia non sarebbe andata dritta dalla sua ex amica.

      “Non credo sia così e nel profondo neanche tu,” disse piano. “Meghy ti ama.”

      Mack non voleva più pensare a quello. Il dolore era troppo e lo pugnalava sul suo cuore spezzato. In quel momento prese un’improvvisa decisione. “Ci sono cose che non ti ho detto.”

      “Oh?” Alzò un sopracciglio. “Strano ma non mi sorprende. Vieni in cucina e dimmi come sta andando la tua vita. Non pensavo che fosse una visita spensierata.”

      Mack la seguì. Lei andò verso il bancone e iniziò a lavorare l
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